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Brìndisi e applausi per Gorby 
Festa davanti all'ambasciata sovietica 
• • È finita con un brìndisi: bicchieri tra la fol­
la, bicchieri In mano ai funzionari dell'amba­
sciata sovietica. La sconfitta dei golpisti in Urss è 
stata festeggiata cosi, ieri sera, in via Gaeta, tra 
le telecamere della Rai e le bandiere portate 
dalle associazioni. La folla ha cominciato a ra­
dunarsi intomo alle 19, quando ancora da un 
televisore piazzato davanti all'ambasciata usci­
va la voce di Corbaciov. 

La manifestazione, promossa dalla Sinistra 
giovanile (dopo quella dell'altra sera indetta 
dai radicali), non avrebbe dovuto essere una fe­
sta, ma un sit-in di solidarietà. Il fallimento del 
golpe ha invece trasformato le manifestazioni di 
protesta e le fiaccolate in ritrovi per salutare il ri­
tomo di Corbaciov. E ieri, in via Gaeta, con la Si­
nistra giovanile, sono arrivati i giovani socialisti, 
l'Arci, le Adi, la Lega Ambiente... Davanti alle 
telecamere della Rai (che poi, con queste im­
magini, ha mandato in onda uno «speciale» sul 
golpe), hanno preso la parola anche alcuni 
rappresentanti del movimento pacifista, appe­
na rientrati da Leningrado: «La gente, in Unione 
Sovietica, era tutta con Corbaciov», ha racconta­
to Chiara Ingrao. I funzionari dell'ambasciata, 
sorridenti, ascoltavano. Poi, si sono fatti avanti. 
Per dire: «Anche la solidarietà dell'Italia è servi­
ta. Per telefono, a quelli del Comitato, in questi 
giorni abbiamo sempre ripetuto: siete soli, qui 
non c'è nemmeno un partito, nemmeno un'as­
sociazione, che vi appoggi...... 

La gente se n'è andata a tarda sera. Ai mega­
foni, la Sinistra giovanile, che aveva già comin­
ciato a raccogliere le firme per una petizione 
•pro-Gorbaciov», ha spiegato: «Si apre una nuo­
va fase, in Unione Sovietica ha vinto la demo­
crazia. Ma ci sono ancora mille problemi, tanta 
strada resta da fare», 

Il delitto ! 

dell'Oleata 

Annullamento 
del test Dna 
Oggi si derìde 

• • Questa mattina il giudice 
per le indagini preliminari de-

. cidcrà se accettare o meno l'i­
stanza presentata ieri dal di­
fensore di Roberto Jacono nel­
la quale veniva chiesto l'annul-

' lamento di tutti gli esami del 
sangue, compreso il test del 
Dna sulle tracce trovate sui 
pantaloni dei due indagati, lo 
stesso Jacono e il filippino 
Winston Manuel. Una richiesta 
basata sulla violazione, ipotiz­
zata dall'avvocato Cassiani. 
dei diritti della difesa in quanto 
il magistrato, Cesare Martelli-

. no, ha disposto il prelievo di 
un frammento di quei pantalo-

" ni, per accertare se si trattasse 
effettivamente di sangue, sen­
za interpellare i consulenti di 
parte. Un prelievo effettuato 

. nelle scorse settimane al cen­
no investigativo scientifico dei 
carabinieri. Un «vizio» proce­
durale insomma, è questo 11 
parere dell'avvocalo, che ren­
derebbe nulli tutti i successivi 

- esami effettuati sulla stessa 
'prova. 

In assenza, per ferie, de! pre­
sidente dei giudici per le inda­
gini preliminari, Emesto Cudll-

. lo. la decisione spetterà al gip 
. Antonio Trivellini che nelle ul­

time ore ha dovuto riesamina­
re il voluminoso fascicolo sul 
delitto dell'Olgiata e le norme 
del codice che regolano lo 

. svolgimento degli accertamen-
, ti affidati ai periti. 

In merito all'istanza, è inter­
venuto ieri l'avvocato Paola 
Pampana, legale della famiglia 

' Mattei. «L'accertamento dispo­
sto dal magistrato 6 un atto for-

• malmenle regolare che rientra 
nelle attività di un pubblico mi­
nistero - ha rilevato Paola 
Pampana -, secondo quanto 
previsto dall'articolo 359 del 
codice di procedura penale. 
Quando il pm procede ad ac­
certamenti su prove non sog­
gette a modificazione non 6 
obbligato a consultare le parti, 
ma esegue l'esame attraverso 
un suo consulente. È questo il 
punto. L'avvocalo Cassiani ri­
tiene invece che la prova pos­
sa essere stata deteriorata o 
comunque ndotta in modo da 
impedire l'esame del Dna. Può 
essere una preoccupazione, 
non una certezza. Perciò delle 
due l'una: o il prelievo impedi­
rà di fatto lo svolgimento del 
Dna. e in quel caso sarei la pri­
ma a schierarmi contro l'ope­
rato del magistrato, oppure l'e­
same potrà essere regolarmen­
te effettuato. Perciò ritengo 
fuori luogo l'iniziativa dell'av­
vocato Cassiani». 

Tredici richieste di rinvio a giudizio per una colossale truffa che ha coinvolto grandi ditte e impiegati pubblici 
Le imprese avrebbero pagato miliardi per assicurarsi la costruzione di strade e pensiline. Ma era un bluff 

Appalti finti, tangenti vere 
gosto 
in tasca 

Quida 
quotidiana 
all'ostate 
parchi 
rosta 
In città 

GU APPUNTAMENTI DI OGGI 
Clneporto. Seduzione pericolosa di Adrian Lyne e Padrino ///di 

Coppola sono i film in programma (a partire dalle ore 21 ) al 
parco di fronte al ministero degli Esteri. L'intervallo tra i due 
film sarà il concerto blues di BadSluff. I biglietto d'ingresso è 
di 8.000 lire. 

Terme di Caracalla. Alle 21 la seconda replica di «Rigoletto». 
Alle 19.15 consueto concerto del solisti dell'Opera. 

Castel Sant'Angelo. Ore 21.30: compendi, letture e curiosità su 
Shakespeare, a cura di Gianluca Bottoni. Seguirà una serata 
su «I processi delle streghe» da un processo di stregonerìa av­
venuto nel 1646. 

Villa Cellmootana. È di scena al Teatro di Verzura (ore 21,30) 
il Nuovo Balletto di Roma che presenta una nuova coreogra­
fia di Franca Bartolomei, Feste romane su musica di Ottorino 
Respighi, e i Racconti con Conte di Vittorio Biagi. Replica do­
mani. 

Fiuggi. Al «Teatro Comunale», ore 21, concerto de «I Musici». Mu­
siche di Vivaldi, Albinoni, Paisiello, Rossini. 

Promettevano appalti d'oro, per costruire nuove 
strade statali nel Lazio o per allestire segnaletiche e 
pensiline. In cambio chiedevano bustarelle miliar­
darie. Ma era solo un blufl. In un anno e mezzo han­
no totalizzato 20 miliardi riuscendo ad accalappiare 
importanti società edili. Per i truffatori sono stati 
chiesti 13 rinvìi a giudizio. Agivano con la complici­
tà di impiegati dell'Anas e della Regione. 

DELIA VACCAM1LLO 

•al Avrebbero estorto più di 
20 miliardi e poi sono finiti da­
vanti al magistrato. In cambio 
di pesanti bustarelle promette­
vano a importanti imprese edi­
li l'affidamento di appalti per 
la costruzione di nuove strade 
statali nel Lazio o per la realiz­
zazione della segnaletica e 
delle pensiline. Facevano cre­
dere di essere persone Influen­
ti, di avere conoscenze molto 
in alto, anche tra i ministri. Con 
la complicità di impiegati del­
l'Anas e della Regione riusci­
vano ad impossessarsi dei pro­
getti e dei capitolati, organiz­
zando anche incontri negli uf­
fici regionali, per convincere 
gli imprenditori più «difficili». 
Ma gli appalti erano finti e i 
portaborse erano in realtà abili 
truffatori. Il grande bluff avreb­
be fruttato all'organizzazione 
oltre 20 miliardi di lire. 

Per loro, i sostituti procura­

tori di :lla Repubblica Giuseppe 
Andnizzi e Pietro Moricca, a 
conclusione di un'articolata 
indagine, hanno chiesto tredi­
ci rinvìi a giudizio, contestan­
do, a seconda delle singole 
posizioni, le accuse di associa­
zione per delinquere, millanta­
to credito e truffa. Gli imputati 
sono Rosario Marino, Augusto 
langcne, Virgilio Amanzi, Fer­
nando Scafa, Attilio Masi, Al­
fredo De Vitto, Roberto Peri-
nelli, Claudio Boni, Salvatore 
Memlirino, Aligi Cocchi, Gian­
carlo òolinucci, Roberto Rosi e 
Maur zio Nanerini. 

Avi vano pensato a tutto per 
realiz tare le megatruffe. Le lo­
ro sedi erano prestigiose: di­
sponi vano di uno staff di se-
gretaiie e di arredi ben curati. 
Gli organizzatoli avevano affit­
tato mega appartamenti nel 
centro stronco, in piazza del 

Popolo e a san Giovanni, ed al­
tri in zone decentrate. Grazie 
all'appoggio di impiegati della 
Regione Lazio e dell'Anas (di 
cui non sono stati fomiti i no­
mi) riuscivano ad imposses­
sarsi dei capitolati e dei pro­
getti degli appalti. A volte, per 
convincere gli imprenditori più 
diffidenti, organizzavano in­
contri proprio nelle sedi della 
Regione Lazio. Ancora: tra loro 
avevano un'organizzazione 
ben articolata. C'era chi svol­
geva il ruolo del «cavaliere» chi 
si fingeva architetto, chi si ca­
muffava da esperto di marke­
ting. 

Non mancavano gli addetti 
alle pubbliche relazioni. Ave­
vano il compito di avvicinare 
gli imprenditori, accattivando­
si le loro simpatie. Dopo diver­
si incontri facevano intravede­
re loro la possibilità di creare 
contatti con persone influenti 
della Regione e dell'Anas per 
facilitare l'affidamento degli 
appalti miliardari. Insomma 
•lavoravano» l'imprenditore fin 
quando questi non scuciva i 
«bigliettoni». Cosi nella rete dei 
truffatori sono cadute impor­
tanti e serie società edilizie, 
una delle quali è stata anche 
quotata in borsa. Alcune di lo­
ro hanno pagalo le tangenti 
anche su conti bancari svizze­
ri. E in certi casi, le bustarelle, 

che si aggiravano in media sul­
le centinaia di milioni di lire, 
avrebbero superato anche i 
due miliardi. 

Aggiudicarsi un appalto per 
le nuove strade statali e per gli 
arredi - segnaletica, pensiline, 
cartelloni degli autobus - ave­
va fatto gola agli imprenditori. 
La messa in scena poi era più 
che conviccnte: quando si arri­
vava a stabilire la «transazione» 
negli uffici della Regione, gra­
zie alla complicità di alcuniim-
piegatiogni dubbio veniva fu­
gato. E se qualcuno aveva an­
cora qualche incertezza, il no­
me di un ministro, pronuncia­
to qua e là dai truffatori, riusci­
va ad avere l'affetto di una 
sicura garanzia. Gli interessati, 
ormai caduti in trappola, sbor­
savano le tangenti in cambio 
però soltanto di promesse. 

Un'attività iniziata ncll'89 e 
finita nella scorsa primavera, 
quando i truffatori sono stati 
«pizzicati». Fiutato il trucco, gli 
inquirenti hanno smascherato 
i falsi architetti ed esperti di 
marketing, e hanno smantella­
to le prestigiose sedi. Qualche 
giorno fa, al termine di una 
complessa e articolata indagi­
ne, i sostituì procuratori hanno 
chiesto i 13 rinvii a giudizio. Su 
questa richiesta si dovrà pro­
nunciare adesso il giudice del­
le indagini preliminari. 

Bravetta. La ragazza riesce a scappare, chiama i carabinieri e racconta 7 anni di aggressioni subite 

Bastona la figlia per stuprarla, arrestato 
«Aiutatemi, mio padre ha cercato di violentarmi». 
Maria Antonietta, 25 anni, ieri mattina con una tele­
fonata ha messo fine a una violenza vissuta e tenuta 
segreta per anni dentro le mura di casa. Il padre, un 
ex manovale in pensione, sorpreso dai carabinieri 
con ancora indosso i vestiti sporchi di sangue è fini­
to in carcere. Ma ora la donna è pentita: «E pur sem­
pre mio padre, in quel momento era smarrito». 

ANNATARQUINI 

• B La richiesta di aiuto, la 
prima in venticinque anni, è 
arrivata verso mezzoggiomo di 
ieri. Quando Maria Antonietta 
D.. decisa una volta per tutte a 
sfuggire all'ennesima molestia 
del padre, ha voluto denun­
ciarlo. Barricata in casa di due 
amiche, al sicuro, la ragazza 
ha chiamato i carabinieri. «Mio 

padre mi ha aggredita, ha cer­
cato di violentarmi, correte». 
Pochi minuti prima, si era ripe­
tuta una scena vissuta già chis­
sà quante volte. Il padre, un 
uomo robusto di 50 anni, ex 
manovale in pensione, appro­
fittando dell'assenza della mo­
glie e dei due figli piccoli, le si 
era scagliato contro. L'aveva 

prima minacciata con un ba­
stone, picchiala e poi aveva 
tentato di stuprarla. Non c'era 
riuscito solo per puro caso: 
perché la ragazza era indispo­
sta ed aveva un assorbente in­
temo. Maria Antonietta era riu­
scita a scappare. Con la scusa 
di doversi «cambiare» si era di­
vincolata ed aveva infilato la 
porta. 

Cinquantanni, tre figli, 
quando i carabinieri hanno 
bussato alla porta di France­
sco D„ in via della Pisana 275, i 
militari non hanno faticalo 
molto ad accertare la tentata 
violenza. L'uomo aveva anco­
ra indosso la camicia strappa­
ta e sporca di sangue e in un 
angolo il bastone con cui ave­
va picchiato la figlia. Non ha 
tentato di difendersi, né ha 
detto altro. Mentre la ragazza 
veniva accompagnata all'Au-

relia Hospital dove i medici le 
hanno dato 7 giorni di progno­
si, lui, nella caserma dei cara­
binieri di via Bravetta si e chiu­
so in un mutismo assoluto. Al­
le spille una vita difficile. «È 
stato operato quattro volte -
racconta Maria Antonietta, 
cercando malgrado tutto di di-
fend< rio - È da allora che e 
carni iato». Ma ai carabinieri la 
ragazza ha raccontato tutto. 
L'episodio di ieri e quelli subiti 
negli anni precedenti, anche 
se poi. pentita, a cercato di riti­
rare 11 denuncia. «Mio padre -
raccc-nta la ragazza al telefono 
- lo h,i fatto in un momento di 
smanmento. Domattina sarà 
a casn, non è successo niente, 
mi ha solo un po' menata». Pe­
ro po sospira: «Devo andarme­
ne, d> :vo fuggire via di qua». 

La sua è una storia di sopru­

si passati sotto silenzio grazie 
anche alla complicità della 
madre e dei fratelli che ancora 
ieri, impedivc.no alla figlia di 
parlare. La prima volta Maria 
Antonietta aveva 18 anni: se­
condo il padre «doveva impa­
rare come facevano i fidanza­
ti». A questa erano seguiti altri 
episodi, fino ad arrivare a quel­
lo di ieri. Ma ora, la ragazza, 
non vuole ricordare. «Sono co­
se che ho detto in un momen­
to di nervosismo. Adesso ho 
parlato con mio padre: lui è di­
sperato, non ncorda nulla». E 
po aggiunge: «È una persona 
fragile, che ha avuto gravi pro­
blemi di salute e sta passando 
un momento difficile». 

Francesco D. e a Regina 
Coell e aspetta di essere inter­
rogato dal magistrato Maria 
Antonietta non sa, o fa tinta di 
non sapere che domani, il pa­

dre, non tornerà a casa. Se­
condo il nuovo codice infatti 
per i reati di violenza carnale 
non esiste la possibilità di una 
remissione della querela. Una 
fortuna per lei. Anche se in 
questo momento per Maria 
Antonietta al sollievo prevale il 
senso di colpa nei confronti 
del padre e degli altri familiari. 
«In quel momento ho cercato 
di proteggermi. Per questo mi 
sono rivolta ai carabinien. Ma 
poi ho pensato che non pote-

, vo far finire mio padre in pri­
gione È mio padre ed io gli vo­
glio bene, e poi ci sono i miei 
fratelli che sono piccoli. Se ho 
paura? So che potrebbe rifarlo, 
ma 6 sempre mio padre. 
Quando tornerà vedrò come 
vanno le cose, ma la soluzione 
migliore è che io mi allontani 
da casa». 

Atac a Caracalla 
Garantiti 
per ogni replica 
i bus speciali 

L'Atac garantisce i collegamenti speciali per ogni fine 
spettacolo dell'Opera a Caracalla. Ieri l'azienda dei tra­
sporti ha reso noto che gli autobus previsti al termine del­
le rappresentazioni s-minno assicurati anche per le repli­
che e per i concerti non previsti in cartellone. Sabato per 
l'.Aida», mercoledì 28 r>er «Zorba il greco» e giovedì 29 
per il concerto di Paolo Conte, gli spettatori potranno 
usare gii autobus comprando il biglietto direttamente in 
vettura. Le linee previste sono: 097 pervia Aurelia ( altez­
za via dei Faggella ), 099 per piazzale delle Medaglie 
d'Oro, 901 per viale Piniuricchio, 928 per piazza Mazzini, 
935 per piazza Vescovio, 936 per corso Sernpione, 944 
per viale Trastevere, 953 per piazza Pitagora e 9515 per 
piazza Capri. I dettagli sui percorsi potranno essere chie­
sti all'ufficio utenti, tei. 16954444, aperto tutti i qiorni fe­
riali dalle 8 alle 20. 

Settecamini 
Svastica 
sulla sezione 
delPds 

Hanno preso una bombo­
letta di spray rosso e agito 
nel cuore della notte. L'al­
tra mattina, la bacheca ed 
il simbolo della sezione del 
Pds di Settecamini, sulla 

— ^ _ _ _ _ , m m m m Tiburtina, erano mbrattati 
con il simbolo nazista. Ma­

rio Schina, l'iscritto della sezione che ha dato la notizia, 
ha spiegato anche che un fatto del genere non era mai 
successo prima. 

Camorra 
Arrestato 
corriere 
di Castellammare 

I carabinieri l'hanno bloc­
cato nella zona di Sette Vil­
le di Guidonia. Alfonso Ca­
role!, 51 anni, di Castel-
lasmmare di Stab a, aveva 
450 grammi di eroina 

„ ^ m ^ m m m m m m m m m m m m m ^ ^ m m «brown sugar» in una bu­
sta. Quello che vi;ne con­

siderato dagli inquirenti un corriere del clan camorristico 
dei D'Alessandro, doveva consegnare la droga all'egizia­
no A.M., che a sua volta doveva smerciarla tra i piccoli 
spacciatori di Cinecittà, Centocelle, Quadrato Tor Pi-
gnattara e Alessandria A.M. è riuscito a sfuggire all'ar­
resto. Nella stessa operazione, i carabinieri hanno de­
nunciato a piede libero ire colombiani, un barese, un pa­
lermitano e una romana. 

Tivoli 
Sette mesi 
di prigione 
per«Hulk» 

Davanti ad un controllo 
della polizia a casa pro­
pria, a Borqonovo. martedì 
scorso Delfino Gianfeni, 27 
anni, tossicodipendente, 
aveva reagito con iricon-

mmmmmmmmmmm^mmmm^mmmm su"3 violensa. Arrestato, 
• " • " • " " " ieri è stato condannato a 
sette mesi di reclusione dal pretore di Tivoli. Visti gli 
agenti, per prima cosa Gianfeni, soprannominato «Hulk» 
per la sua forza fisica, si è spogliato. Poi, completamente 
nudo, ha cominciato a malmenare la madri: sessantenne 
e picchiato un ispettore capo di polizia. Riusciti a bloc­
carlo, gli agenti l'hanno portato via. 

Arrestati 
con un quintale 
di «bionde» 
di contrabbando 

Viaggiavano sul raccordo 
anulare, all'altezza della 
Laurentina, quando sono 
stati bloccati cori le loro 
«bionde» dai carabinieri. 
George Radulescu, 35 an-

^mm^mm ni, e Constantin Galuska, 
31 anni, tutti e duo rumeni, 

avevano sulla loro «Rat Ritmo» 100 chili di sigarette «Mari-
boro», «Multifilter» e «Merit». I due sono stati denunciati a 
piede libero e le sigarette sono state sequestrate. 

Pastore sardo 
evaso 
ripreso 
a Capalbio 

per andare a trovare d 
Montalcino, vicino a Sic 
prigione. Ed i carabinie 
villa. 

Si era rifugiato in una villa 
di cui non sono stati preci­
sati né l'indirizzo uè i nomi 
dei proprietari. G.C., 24 an­
ni, pastore di llbono, vicino 
a Nuoro, in carcere in Sar­
degna, aveva ottenuto un 
permesso di una settimana 

egli amici di Buonconvento e di 
na. Da 11, però, non è rientrato in 
ri l'hanno ritrovato a Capalbio, in 

Tor Bella Monaca 
la rissa 

cinque persone 
denunciate 

Si erano scontrati mercole-

DODO la rissa dl ̂  fdWderei "mer' 
vvpv •<• IIMO c a t o d e ] l o S p a c c i 0 d l d r o . 

ga. Coltello in mano, Elmi-
co Spoletini, 40 armi, aveva 
affrontato Giuliano Masta-
si, 20 anni. Dietro ad ognu­
no dei due, gli amici. Ed è 

partito il colpo: Spoletini ha sfregiato in viso il più giova­
ne. Arrivati a disperdere i due gruppi, i carabinieri hanno 
portato e poi piantone to in ospedale Na:;t3si Intanto, 
sotto casa del feritore gli amici del ferito tentava no di en­
trare per vendicare l'amico. I militari li hanno falti andare 
via, ma prima hanno preso i loro nomi. Ora Sgx>letini è 
denunciato per rissa «• lesioni personali, mentre Nastasi e 
tre suoi amici sono denunciati per rissa, resistenza a pub­
blico ufficiale e adunata sediziosa. 

ALESSANDRA BADUEL 

Sono 
pafMtt122 
giorni da 
quando II 
consiglio 
connina lo 
ha deciso dl 
attivarti una 
linea vorde 
antl tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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